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La materia degli stranieri, da sempre in continua e rapida evoluzione, ha da ultimo subito rilevantissime innovazioni, sia giurisprudenziali sia 
normative. Con la sentenza del 28 aprile 2011, pronunciata nella causa C-61/11PPU El Dridi e nelle numerose, successive, sentenze di 
legittimità e di merito rese dai nostri Giudici, infatti, la Corte di Giustizia della Comunità Europea ha fortemente stigmatizzato il mancato 
adeguamento da parte del legislatore nazionale alla Direttiva 2008/115/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008. 
E’ questa la c.d. “direttiva rimpatri”, rispetto ai cui dettami fondamentali sono stati rilevati pesanti profili di incompatibilità di alcuni tra i 
delitti previsti dal D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286, maggiormente oggetto di attenzione da parte degli organi di polizia giudiziaria: in primis, 
quelli di cui agli articoli 14, comma 5 ter e comma 5 quater del citato decreto delegato. 
Recentissimamente, inoltre, il D.L. 23 giugno 2011, n. 89, adottato dal Governo al fine di procedere al recepimento della citata direttiva, 
nonché di completare l’attuazione della Direttiva 2004/38/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004, ha novellato la 
materia, specialmente per quanto attiene ai profili sanzionatori per i cittadini stranieri extracomunitari irregolari, ma anche intervenendo 
sugli aspetti concernenti le procedure di allontanamento coattivo degli stessi cittadini comunitari allorché espulsi per motivi di ordine 
pubblico. 
La modulistica proposta è arricchita, oltre che da un numero considerevole di formule, anche dalle direttive comunitarie e dalle circolari 
ministeriali dell’estate del 2011. 
Allo scopo di guidare i lettori nel districarsi all’interno della non facile procedura di identificazione e controllo dei cittadini stranieri si 
analizzano sia i reati propri dei cittadini stranieri, sia anche quelli che costoro possono maggiormente commettere in relazione al loro stato di 
irregolarità: dai falsi documentali agli illeciti penali connessi alla necessità di avere la disponibilità di un’abitazione. 
L’esposizione è schematica e di facile comprensione, con esempi e risposte pratiche, rispondenti alle domande che vengono più 
frequentemente poste dagli addetti al controllo. 
Non si è, infine, trascurato anche di analizzare la disciplina prodromica alla regolarità dell’ingresso, del soggiorno e della permanenza in Italia 
dei cittadini stranieri: quella dei titoli abilitativi. 
 

Alberto Ceste - Avvocato - Funzionario della Regione Piemonte - Vice Procuratore Onorario presso la Procura della Repubblica del Tribunale 
di Torino. Docente in corsi di formazione per operatori di polizia locale e dipendenti comunali. Autore di pubblicazioni collettanee in materie 
giuridiche.  
Daniela Dattola - Avvocato - Formatore giuridico e Consulente per il personale della polizia locale. 
Docente in corsi di aggiornamento e di specializzazione in diritto di polizia giudiziaria e degli stranieri. 

 

 
 
 

 

                 
 

Firma 
 
 

 

 

 

A cura di Alberto Ceste e Daniela Dattola. 
 
Un’opera completa, che affronta le ultime novità in materia di Immigrazione. Sono 
inserite procedure operative, casistiche e tutta la modulistica necessaria agli  
operatori di polizia giudiziaria. 
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